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    DELIBERAZIONE  25 marzo 2012 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (legge 
n. 443/2001). Itinerario Palermo-Agrigento (s.s. 121 – s.s. 
189). Ammodernamento della tratta Palermo-Lercara 
Friddi. Lotto funzionale dal km 14,4 compreso il tratto di 
raccordo della rotatoria Bolognetta, al km 48,0 svincolo 
Manganaro incluso. Approvazione progetto defi nitivo (CUP 
F12C03000010001).      (Deliberazione n. 19/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazio-
nale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 
del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un 
Programma formulato secondo i criteri e le indicazioni 
procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando 
a questo Comitato di approvare, in sede di prima appli-
cazione della legge, il suddetto Programma entro il 31 di-
cembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 – 
oltre ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per 
la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel 
Programma approvato da questo Comitato – reca modifi -
che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione” che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gen-
naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un Codice Unico di Progetto (CUP); 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge fi nan-
ziaria 2008), che all’art. 2, comma 257, per la prosecuzio-
ne degli interventi di realizzazione delle opere strategiche 
di preminente interesse nazionale di cui alla citata legge 
n. 443/2001 e s.m.i. ha, tra l’altro, autorizzato la conces-
sione di contributi quindicennali di 99,6 milioni di euro a 
decorrere da ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010; 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (“Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE”), e s.m.i. e visti, in particolare:  

 - la parte II, titolo III, capo IV, concernente “Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi”, e specifi catamente l’art. 163, che conferma la re-
sponsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle 
attività di questo Comitato al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposi-
ta “Struttura tecnica di missione”, alla quale è demandata 
la responsabilità di assicurare la coerenza tra i contenuti 
della relazione istruttoria e la relativa documentazione a 
supporto; 

 - l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’“Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale”, come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi ca-
ta dal decreto legge 12 novembre 2010, n. 187, conver-
tito dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, concernente 
“Piano straordinario contro le mafi e, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafi a”, che, tra 
l’altro, defi nisce le sanzioni applicabili in caso di inos-
servanza degli obblighi previsti dalla legge stessa, tra 
cui la mancata apposizione del CUP sugli strumenti di 
pagamento; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
emanato in attuazione dell’art. 2 della predetta legge 
n. 136/2010; 

 Visto il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e recante “Disposizioni urgenti per la cre-
scita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici”, 
che all’art. 41, comma 4, come modificato dall’art. 22, 
comma 1, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, pre-
vede che le delibere assunte da questo Comitato relati-
vamente ai progetti e ai programmi d’intervento pub-
blico siano formalizzate e trasmesse al Presidente del 
Consiglio dei Ministri per la firma entro trenta giorni 
decorrenti dalla seduta in cui le delibere stesse vengo-
no assunte; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  G.U.   
n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi 
del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha appro-
vato il primo Programma delle infrastrutture strategiche 
che include, all’allegato 1, nell’ambito deI Corridoio plu-
rimodale tirrenico - Nord Europa, tra i sistemi stradali e 
autostradali, l’itinerario Palermo-Agrigento; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del CUP, che deve essere richiesto dai soggetti 
responsabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  G.U.   
n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, 
tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle 
attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Programma 
delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (  G.U.   
n. 230/2004), con la quale questo Comitato ha appro-
vato lo schema tipo di piano economico-fi nanziario 
ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della legge 
n. 350/2003; 
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 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti d’investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  G.U.   
n. 199/2006), con la quale questo Comitato, ha operato la 
rivisitazione del 1° Programma delle infrastrutture strate-
giche, in cui trova conferma l’intervento in esame; 

 Vista la delibera 1 agosto 2008, n. 84 (  G.U.   n. 37/2009), 
con la quale questo Comitato ha approvato il progetto 
preliminare dell’“Itinerario Palermo-Agrigento (S.S. 121 
– S.S. 189), ammodernamento della tratta Palermo-Ler-
cara Friddi - 1° stralcio funzionale: lotto 2 (sublotti 2a e 
2b)” e ha assegnato contributi a valere sulle risorse recate 
dall’art. 2, comma 257, della legge n. 244/2007 suscetti-
bili di sviluppare un volume di investimento pari a 211,7 
milioni di euro; 

 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 81 (GU 
n. 95/2011), con la quale questo Comitato ha espresso 
parere favorevole sull’8° Allegato infrastrutture alla De-
cisione di fi nanza pubblica (DFP) per gli anni 2011-2013, 
che include l’intervento in esame tra i sistemi stradali e 
autostradali, nell’ambito deI “Corridoio plurimodale tir-
renico - Nord Europa, nella tabella 1 “Programma infra-
strutture strategiche aggiornamento 2010” e nella Tabella 
2 “Programma delle Infrastrutture Strategiche - Opere da 
avviare entro il 2013”, cofermando il costo di 296,4 mi-
lioni di euro del progetto preliminare approvato con la 
predetta delibera n. 84/2008; 

 Vista la delibera 3 agosto 2011, n. 58 (  G.U.   n. 3/2012), 
con la quale, ai sensi dell’art. 176, comma 3, lett.   e)  , del 
citato decreto legislativo n. 163/2006, come integrato 
dall’art. 3 del decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 113, 
questo Comitato ha approvato l’aggiornamento delle li-
nee guida predisposte dal Comitato di coordinamento 
per l’alta sorveglianza delle grandi opere – istituito con 
decreto 14 marzo 2003, emanato ai sensi dell’art. 15, 
comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002 (ora il 
richiamato art. 180, comma 2, del decreto legislativo 
n. 163/2006) – per defi nire i contenuti degli accordi che 
il soggetto aggiudicatore di una infrastruttura strategi-
ca deve stipulare con gli organi competenti in materia 
di sicurezza, nonché di prevenzione e repressione della 
criminalità; 

 Vista la nota 1 marzo 2012, n. 8599, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’iscrizione all’ordine del giorno della prima riunione 
utile del Comitato della proposta di approvazione del 
progetto defi nitivo dell’opera in esame e ha trasmesso la 
relativa documentazione istruttoria; 

 Viste le note 8 marzo 2012, n. 9719 e 14 marzo 
2012, n. 10578 con le quali il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ha rispettivamente trasmesso 
ulteriore documentazione istruttoria e fornito ulteriori 
precisazioni; 

 Vista la nota 8 marzo 2012, n. 9761, con cui il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso il decre-
to del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e dello 
sviluppo economico 24 febbraio 2012, n. 56/2012, con il 
quale ai sensi dell’articolo n. 32, comma 7, del decreto leg-
ge n. 98/2011 sono confermati i fi nanziamenti assegnati 
all’opera in esame con la citata delibera CIPE n. 84/2008; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 13 maggio 2010, n. 58); 

 Vista la nota 22 marzo 2012, n. 1229, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione economica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e dal Ministero dell’economia e delle fi nanze 
e posta a base dell’odierna seduta del Comitato, conte-
nente le valutazioni e le prescrizioni da riportare nella 
presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 

  Prende atto:  
  1 delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:  
  - sotto l’aspetto tecnico-procedurale:  

 che il lotto 2 del 1° stralcio funzionale dell’iti-
nerario Palermo-Agrigento si articola in due sub-tratte 
principali: il primo tratto, identifi cato come lotto 2a, va 
dal Km 14,400, compreso il tratto di raccordo con la ro-
tatoria di Bolognetta, fi no alla progressiva Km 39+504 
(fi ne tratto di raccordo fra piattaforma stradale in cat. C1 
con piattaforma a doppia carreggiata con spartitraffi co), 
mentre il secondo tratto, identifi cato come lotto 2b, va 
dalla progressiva Km 39+504, alla progressiva fi nale Km 
48+201 (direzione Palermo) e Km 48+272 (direzione 
Agrigento); 

  che l’Amministrazione proponente ha ora tra-
smesso il progetto defi nitivo del predetto intervento, il 
cui sviluppo complessivo del tratto in ammodernamento è 
pari a circa 34 km e che, con riferimento all’adeguamento 
in sede, prevede:  

 - il miglioramento geometrico-funzionale 
del tracciato, teso anche all’incremento della sicurezza e 
all’ammodernamento delle intersezioni stradali; 

 - l’adeguamento delle opere d’arte esistenti e 
realizzazione di nuove opere; 

 - l’eliminazione degli accessi diretti sulla 
strada principale e la canalizzazione degli stessi verso la 
viabilità alternativa esistente o di progetto, per garantire 
il raggiungimento degli svincoli; 

  che oltre all’adeguamento della sede stradale, è 
stato modifi cato l’andamento plano altimetrico del trac-
ciato, per migliorarne le caratteristiche al fi ne di rispettare 
le prescrizioni impartite da questo Comitato sul progetto 
preliminare e tenere conto del D.M. 5 novembre 2001 re-
cante “Norme funzionali e geometriche per la costruzione 
delle strade” e s.m.i. In particolare:  

 - nella zona del Ponte Agliastrazzo, tra le 
progressive 17+840 e 18+742, è stata prevista una lieve 
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modifi ca altimetrica (pendenza max 2,4 per cento) fi na-
lizzata al contenimento dell’altezza del rilevato e quindi 
di un migliore inserimento ambientale, in ottemperanza 
della prescrizione n. 7 riportata in allegato 1 della delibe-
ra CIPE n. 84/2008; 

 - relativamente alla zona “san Giorgio”, tra 
le progressive 30+300 e 31+800, è stato traslato il trac-
ciato, pur mantenendo le stesse caratteristiche di quello 
di progetto preliminare, in maniera da realizzare un mi-
glioramento geometrico della curva. La pendenza longi-
tudinale è stata contenuta al 4,1 per cento in ottemperanza 
della prescrizione n. 9 riportata in allegato 1 della delibe-
ra CIPE n. 84/2008; 

 che nella progettazione degli svincoli, condotta 
nel rispetto del D.M. 19 aprile 2006, recante “Norme fun-
zionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni 
stradali”, e tenuto conto dei vincoli presenti nonché della 
funzionalità complessiva del nodo stradale, si è cercato 
di limitare il consumo di suolo, in ottemperanza alla pre-
scrizione n. 6 riportata in allegato 1 della delibera CIPE 
n. 84/2008; 

 che solo in due casi (svincoli di Ciminna e di 
Campofelice) sono state constatate carenze nella funzio-
nalità degli schemi geometrici del progetto preliminare, 
che hanno reso necessaria una rivisitazione progettuale, 
con limitato incremento delle superfi ci occupate; 

 che in data 28 luglio 2011 si è aperta la confe-
renza di servizi, che si è conclusa il 21 settembre 2011; 

 che il Ministero per i beni e le attività culturali, 
con nota n. 34 del 2 gennaio 2012, ha espresso parere 
favorevole con prescrizioni; 

 che il Ministero dell’ambiente e tutela del terri-
torio e del mare con nota 9 gennaio 2012, n. 362, ha co-
municato che la Commissione Speciale VIA, con parere 
n. 820 del 2 dicembre 2011, ha concluso positivamente, 
con prescrizioni, le attività di verifi ca di ottemperanza del 
progetto defi nitivo alle prescrizioni della delibera CIPE 
n. 84/2008, e in particolare alla prescrizione n. 6, che ri-
chiedeva di approfondire lo studio di dettaglio dei nuovi 
svincoli nel lotto 2a individuando le soluzioni in rapporto 
alle effettive esigenze di traffi co, limitando il consumo 
di territorio ed evitando l’impegno di aree pregiate e/o 
utilizzate per attività economiche di rilievo, e alla prescri-
zione n. 9, che richiedeva di prevedere, per il tratto inte-
ressato dal nuovo viadotto “S. Giorgio”, una soluzione 
alternativa che realizzasse il miglioramento geometrico 
della curva con una soluzione “esterna”, inserendo even-
tualmente una galleria artifi ciale; 

 che con nota n. 11348 del 27 ottobre 2011, la 
Regione Siciliana, nel prendere atto del parere favore-
vole espresso dal Dipartimento regionale per l’urbani-
stica, esprime l’intesa sulla localizzazione dell’opera ai 
sensi degli articoli nn. 165 e 167 del decreto legislativo 
n. 163/2006; 

 che la gara per l’affi damento dell’opera è stata 
aggiudicata il 23 dicembre 2008, il relativo contratto è 
stato sottoscritto il 19 ottobre 2009 con la Società di pro-
getto Bolognetta S.c.p.a. e la messa in esercizio dell’ope-
ra stessa è prevista per il 25 settembre 2016; 

 che l’effi cacia della citata delibera n. 84/2008 è 
stata subordinata alla trasmissione al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e a questo Comitato da parte 
della Regione di un atto formale da cui risultasse l’im-
pegno a cofi nanziare l’opera, a carico dei fondi attribu-
iti alla Regione stessa con delibera n. 35/2005, sino alla 
differenza tra il costo dell’opera stessa ed il volume di 
investimenti di cui ai contributi assegnati; 

 che la Regione Siciliana, con deliberazione di 
Giunta 23 luglio 2008, n. 176, rettifi cata con successiva 
deliberazione di Giunta n. 188 del 1° agosto 2008, ha con-
fermato il citato impegno; 

 che il progetto defi nitivo è corredato dalla re-
lazione del progettista relativa alla rispondenza alle pre-
scrizioni impartite in sede di approvazione del progetto 
preliminare, dalla documentazione sulla risoluzione del-
le interferenze e dagli elaborati relativi al piano degli 
espropri; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ha esposto le proprie valutazioni in merito alle os-
servazioni formulate dalle Amministrazioni interessate 
e dai soggetti interferiti e ha proposto le prescrizioni e 
le raccomandazioni cui condizionare l’approvazione del 
progetto defi nitivo; 

  - sotto l’aspetto attuativo:  

 che il soggetto aggiudicatore, ai sensi del decre-
to legislativo n. 163/2006, è individuato in ANAS S.p.A.; 

 che la realizzazione dell’opera è stata affi data a 
“contraente generale”; 

 che i tempi per il completamento del tratto in 
esame sino alla messa in esercizio sono stati stimati in 46 
mesi a partire dall’11 dicembre 2012; 

  - sotto l’aspetto fi nanziario:  

 che con nota 3 febbraio 2012 n. 4919, l’ANAS 
S.p.A. ha trasmesso al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti il quadro economico dell’opera aggiornato con 
la previsione del costo delle prescrizioni; 

 che il costo del progetto, è stato quantifi cato, al 
netto dell’IVA, in 296,4 milioni di euro, di cui 223,6 mi-
lioni di euro per lavori e servizi, 36,0 milioni di euro per 
“somme a disposizione” e 36,8 milioni di euro per oneri 
di investimento; 

 che la copertura fi nanziaria dell’intervento è 
costituita da un importo pari a 211,7 milioni di euro a va-
lere sui contributi pluriennali assegnati dalla richiamata 
delibera n. 84/2008 e da un importo pari a 84,7 milioni di 
euro assicurati dalla Regione Siciliana; 



—  39  —

Supplemento ordinario n. 120 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 13815-6-2012

 che su istanza presentata da ANAS S.p.A. con 
nota n. 10487 del 24 gennaio 2012, il Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti richiede l’autorizzazione 
all’utilizzo in forma mista dei contributi pluriennali as-
segnati con la richiamata delibera n. 84/2008 (erogazione 
diretta per i contributi decorrenti dal 2008 al 2014 e attua-
lizzazione tramite stipula di contratto di mutuo per i con-
tributi residui, decorrenti dal 2015), al fi ne di mantenere 
l’importo del volume di investimento di 211,7 milioni di 
euro stimato all’atto dell’assegnazione, tenuto conto delle 
attuali condizioni di mercato relative ai tassi di interesse e 
del relativo spread; 

 che il piano economico-fi nanziario non evi-
denzia un potenziale ritorno economico derivante dalla 
gestione, in correlazione alla confi gurazione dell’arteria 
quale strada extraurbana principale per la quale non è pre-
visto pedaggiamento; 

  Delibera:  

  1. Approvazione progetto defi nitivo  

 1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 166 e, limitatamente 
al tratto tra le progressive chilometriche 30+300 e 31+800 
e svincoli di Ciminna e di Campofelice, dell’art. 167, 
comma 5, del decreto legislativo n. 163/2006, nonché ai 
sensi degli articoli 10 e 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 327/2001, e s.m.i., è approvato, con le pre-
scrizioni e le raccomandazioni di cui al successivo pun-
to 1.4, anche ai fi ni della compatibilità ambientale, della 
localizzazione urbanistica, della apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubbli-
ca utilità, il progetto defi nitivo dell’intervento “Itinerario 
Palermo-Agrigento (s.s. 121 – s.s. 189), ammodernamen-
to della tratta Palermo-Lercara Friddi - 1° stralcio funzio-
nale: lotto 2 (sublotti 2a e 2b), dal km 14,4 (compreso il 
tratto di raccordo della rotatoria Bolognetta) al km 48,0 
(svincolo Manganaro incluso)”. 

 1.2 L’approvazione sostituisce ogni altra autorizza-
zione, approvazione e parere comunque denominato e 
consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e 
attività previste nel progetto approvato. 

 1.3 Il limite di spesa dell’intervento di cui al preceden-
te punto 1.1. è quantifi cato in 296,4 milioni di euro, al 
netto di IVA, e la relativa copertura fi nanziaria è costituita 
da un importo pari a 211,7 milioni di euro a valere sui 
contributi pluriennali assegnati dalla richiamata delibera 
n. 84/2008 e da un importo pari a 84,7 milioni di euro 
a carico della Regione Siciliana. I contributi pluriennali 
assegnati con la richiamata delibera n. 84/2008, potranno 
essere utilizzati in forma mista, con erogazione diretta per 
i contributi decorrenti dal 2008 al 2014 e attualizzazione 
tramite stipula di contratto di mutuo per i contributi resi-
dui, decorrenti dal 2015; 

 1.4 Le prescrizioni cui è subordinata l’approvazione 
del progetto sono riportate nella prima parte dell’allegato 
1 alla presente delibera, che forma parte integrante della 
delibera stessa, mentre le raccomandazioni sono riporta-
te nella seconda parte del predetto allegato 1. La docu-
mentazione relativa agli espropri e alla risoluzione delle 
interferenze è contenuta rispettivamente negli elaborati 
del “Capitolo 10 – Espropri”, dal n. 1132 al n. 1289, e 
del “Capitolo 9 -Interferenze”, dal n. 1111 al n. 1131, del 
progetto defi nitivo. 

  2. Disposizioni fi nali  

 2.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-
vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti componenti il progetto de-
fi nitivo approvato al precedente punto 1. 

 2.2 Il Soggetto aggiudicatore provvederà, prima 
dell’inizio dei lavori previsti nel citato progetto defi nitivo, 
a fornire assicurazioni al predetto Ministero sull’avvenu-
to recepimento, nel progetto esecutivo, delle prescrizioni 
riportate nel menzionato allegato 1; il citato Ministero 
procederà, a sua volta, a dare comunicazione al riguardo 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica (DIPE). Resta fermo che la Commissione VIA 
procederà a effettuare le verifi che ai sensi dell’art. 185 del 
decreto legislativo n. 163/2006. 

 2.3 Il medesimo Ministero provvederà a svolgere le at-
tività di supporto intese a consentire a questo Comitato di 
espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle 
opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premes-
sa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera 
n. 63/2003 sopra richiamata. 

 2.4 Il Soggetto aggiudicatore ha l’obbligo di stipulare 
apposito protocollo con la Prefettura competente UTG e 
il contraente generale inteso a recepire le linee guida per 
i controlli antimafi a approvate con la richiamata delibera 
n. 58/2011. 

 2.5 Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP assegnato 
all’opera dovrà essere evidenziato in tutta la documen-
tazione amministrativa e contabile riguardante l’opera 
stessa. 

 Roma, 23 marzo 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 maggio 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 

fi nanze, registro n. 5 Economia e fi nanze, foglio n. 211  
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  ALLEGATO 1

      Prescrizioni - parte prima  

  Raccomandazioni - seconda parte  

  

Prescrizioni – prima parte 

1. Il progetto di monitoraggio ambientale, dovrà essere modulato secondo quanto 
previsto dalla Normativa vigente (All. tecnico XXI del D.Lgs. 163/2006) per quel 
che riguarda la versione da produrre con il progetto esecutivo. 

2. Redigere, in fase di progettazione esecutiva, apposito studio faunistico che 
dimostri la validità delle scelte effettuate in sede di progettazione definitiva 
relativamente alla presenza di corridoi protetti di attraversamento della fauna, in 
mancanza del quale, o qualora tale scelta non sia supportata da sufficienti 
giustificazioni, di prevedere ulteriori attraversamenti, diversi dai tombini idraulici 
già previsti, in numero forma e dimensioni adeguati. 

3. Contestualmente alla progettazione esecutiva, curare che siano aggiornate in 
apposita relazione, anche ai fini della cantierizzazione e della stesura del PMA in 
versione finale, gli aspetti relativi a: 

 effetti sulla rete infrastrutturale di livello inferiore durante e dopo il cantiere; 
 gli ulteriori aspetti socio-economici suscettibili di interventi di 

compensazione nel contesto attuale, rispetto a quelli del progetto di 
massima oggetto di DEC / VIA; 

 uno studio finalizzato a dimostrare che le condizioni di traffico e di velocità 
previste in progetto siano tali da non determinare il superamento dei limiti di 
NOx, a tutela della vegetazione, stabilito dalla Direttiva CEE 2008/50 del 
21.5.2008; 

 contestualmente alla progettazione esecutiva, il curare che siano verificati 
in apposita relazione i limiti di accettabilità di emissioni acustiche ai sensi 
del D.P.R. 30 marzo 2004, n. 142. 

4. Dovrà essere integrato il piano di cantierizzazione in merito agli accorgimenti di 
carattere ambientale da prendere in considerazione in corso d’opera 
(inquinamento acustico, atmosferico, idrico, ecc.) nonché alla viabilità locale. 

5. Contestualmente alla progettazione esecutiva, curare che siano verificati gli 
aspetti progettuali per le cave e discariche relativi a tutte le componenti 
ambientali coinvolte (atmosfera, clima acustico, ambiente idrico, vegetazione, 
fauna ed ecosistemi), nonché che sia redatta una pianificazione puntuale dei 
trasporti connessi. Dovrà altresì produrre apposito progetto, ai fini della 
compatibilità ambientale, di riutilizzo delle terre ai sensi dell'art.186 del D.Lgs. n° 
152/06, modificato col D. Lgs. 4/08. 

6. Contestualmente alla progettazione esecutiva, curare per gli interventi di ripristino 
ambientale delle aree occupate dai cantieri siano specificati gli interventi di 
bonifica e di ripristino della fertilità del suolo, in particolare quello ad uso agricolo, 
nonché le misure di mitigazione delle operazioni di cantiere in corso d’opera. 

7. Trasmettere il programma di rilevazioni ambientali ante operam fino alla data 
prevista di inizio lavori, e, in sede di presentazione del progetto esecutivo, le 
risultanze fino a quel momento. 
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8. Il Piano di monitoraggio ambientale (PMA), redatto secondo le Linee Guida della 
Commissione, dovrà essere modulato ed armonizzato secondo le indicazioni 
riportate nel presente parere e secondo le risultanze delle rilevazioni ante 
operam, corredandolo da un cronoprogramma coordinato con le attività di 
cantiere. In particolare, il PMA dovrà sviluppare le componenti vegetazione e 
fauna. 

9. Contestualmente alla comunicazione dell’inizio operativo dei cantieri, si 
presentará il manuale di gestione ambientale dei cantieri conformemente a 
quanto previsto dalla Norma ISO 14001 o dal sistema EMAS, come previsto 
dall’allegato tecnico XXI del DLgs. 163/2006. 

10. Concordando gli standard anche in relazione alle reti di monitoraggio degli Enti 
Locali di controllo, prevedere la restituzione periodica programmata e su richiesta 
delle informazioni e dei dati in maniera strutturata e georeferenziata, di facile 
utilizzo ed aggiornamento, e con possibilità sia di correlazione con eventuali 
elaborazioni modellistiche sia di confronto con i dati previsti nel SIA. 

11. Il progetto della cantierizzazione dovrà comprendere le modalità di gestione dei 
materiali, gli stoccaggi provvisori con indicazione dei tempi di stoccaggio previsti 
e le quantità massime che è possibile stoccare. Per le aree di stoccaggio 
provvisorio sono definite le sistemazioni delle aree utilizzate. 

12. Per quanto riguarda gli aspetti di coordinamento con altre opere in appalto 
nell’area di Palermo, e con altri tratti dell'intervento di riqualificazione 
dell'itinerario Palermo-Agrigento, si dovrà investigare la possibilità di mettere in 
atto sinergie con altri cantieri che interferiscono sull’opera coordinando tutte le 
fasi di cantiere. 

13. Nella fase di cantiere sarà posta la massima cura nel limitare i consumi di acqua 
a quanto strettamente necessario dalle lavorazioni produttive e dei servizi ad 
esse collegate. 

14. L’allontanamento dei reflui civili ed industriali verrà eseguito come previsto nei 
piani di qualità aziendali, che sono redatti in stretta osservanza alle leggi e 
regolamenti vigenti. 

15. Ai fini della tutela archeologica delle aree interessate dalle opere, i lavori 
dovranno essere svolti con la vigilanza costante da parte della Soprintendenza 
competente, che potrà richiedere la realizzazione di ulteriori scavi e indagini di 
carattere archeologico in aggiunta a quelli di cui si chiede la realizzazione prima 
dell’inizio dei lavori nelle aree indicate nella relazione archeologica site in c/da 
Scaccia, ex Molino Buffa e nell’area del Fondo Tavolacci. 

16. Nei casi di interferenze con colture arboree, che potranno essere indicate dalla 
soprintendenza competente come di particolare interesse, gli esemplari dovranno 
essere espiantati con ogni accorgimento al fine di provvedere alla loro messa a 
dimora. 

17. Tenendo conto che le opere compensative previste e documentate negli elaborati 
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trasmessi con nota prot. N. CDG 0151346 P del 15.11.2011, relative alla 
valorizzazione del ponte ferroviario di Bolognetta, costituiscono una positiva 
considerazione del valore testimoniale della struttura ferroviaria dismessa 
garantendone la conservazione, per quanto riguarda la prevista minimizzazione 
dell’impatto visivo della struttura viaria, per la coloritura del ponte stradale dovrà 
essere scelta una coloritura quanto più neutra possibile senza alcuna 
diversificazione di colore tra la struttura in sé e la barriera di sicurezza stradale 
“H3-W6”. 

18. In sede di redazione del progetto esecutivo (PE) sottoporre all'ufficio del Genio 
Civile della Regione Siciliana, gli elaborati dai quali si possa evincere l'esatto 
posizionamento e le esatte dimensioni e misure di tutti i manufatti da realizzarsi e 
di tutte le opere da eseguire negli alvei dei corsi d’acqua interessati (opere in 
attraversamento , arginature , opere di protezione del fondo alveo, ecc.). 

19. In sede di redazione del PE sottoporre all'ufficio del Genio Civile della Regione 
Siciliana, gli elaborati dai quali si possano evincere le posizioni di tutte le opere 
attinenti l'infrastruttura viaria e la distanza delle stesse dagli argini dei vicini corsi 
d'acqua, al fine di verificare il rispetto delle distanze previste dal comma f dell’art. 
96 del R.D. 523/1904, avendo cura di considerare, quali argini, i limiti dell’alveo 
interessato dalla piena trentennale, già prevista negli elaborati trasmessi. 

20. In fase di progettazione esecutiva limitare al massimo le opere di sbancamento 
operando in modo da conseguire un modellamento del suolo il più aderente 
possibile all'attuale configurazione morfologica. 

21. In sede di redazione del PE, nei tratti interessati dalle opere dell’intervento, 
sviluppare i necessari approfondimenti geologici e geotecnici con carattere di 
verifica puntuale, con particolare riguardo ai contenuti del D.M. 14/01/2008. 

22. Realizzare gli interventi di riqualificazione delle strade Provinciali riportati 
nell’elaborato intitolato: Interventi di compensazione territoriale, Relazione sugli 
interventi richiesti dalla provincia Regionale di Palermo e dai Comuni Interessati. 

23. La redazione del progetto esecutivo degli interventi compensativi venga condotta 
in sinergia con le strutture tecniche della Provincia Regionale di Palermo - 
Direzione Trasporti e Mobilità. 

24. Venga effettuata una preventiva opere di bonifica da ordigni bellici inesplosi (con 
particolare riferimento alla fase di ricerca, localizzazione e recupero) in 
conformità con il Capitolato Speciale BCM del Ministero della Difesa Ed. 1984 e 
delle altre disposizioni in materia avvalendosi, ove necessario, dei competenti 
organi dell’Amministrazione Militare. Una copia del verbale di constatazione, 
approntato dall’Ente Militare competente per il territorio dovrà essere inviata 
anche al Comando Regione Militare Sud. 

25. Siano rispettate le disposizioni contenute nella circolare dello Stato Maggiore 
della Difesa n. 146/394/4422 del 9 agosto 2000, “Opere costituenti ostacolo alla 
navigazione aerea, segnaletica e rappresentazione cartografica ”, la quale, ai fini 
della sicurezza di voli a bassa quota, impone obblighi già con riferimento ad 

 



—  43  —

Supplemento ordinario n. 120 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 13815-6-2012

 

opere: di tipo verticale con altezza dal piano di campagna uguale o superiore a 
15 metri (60 metri nei centri abitati): di tipo lineare costituite da elettrodi a partire 
da 60KV. 

26. Sia osservato quanto disposto dal Decreto Ministeriale LL.PP. del 4 maggio 
1990, per eventuali sottopassi di altezza libera inferiore a 5 metri. 

27. Sia osservato il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 "Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio " con specifico riferimento ai beni culturali di peculiare 
interesse militare. 

28. Ove nelle successive fasi di progettazione esecutiva vengano apportate varianti 
che possano interferire con i beni dell’Amministrazione Difesa, il proponente 
dovrà sottoporre le varianti progettuali individuate al Ministero della Difesa ed al 
Comando Regione Militare Sud, competente per territorio, per tutti gli incombenti 
di legge. 

29. Inserire nel progetto esecutivo la nuova interferenza E-AT6 di TERNA creatasi in 
dipendenza della nuova infrastrutturazione dell’elettrodotto DT 150 kV SE 
Ciminna- CP Cappuccini/Mulini. 

30. Redigere il PE conservando l’attuale altimetria delle livellette stradali, per 
garantire il franco esistente con gli elettrodotti esistenti, e inviarlo all’area 
operativa trasmissione di Palermo di TERNA per le successive verifiche. 

Raccomandazioni – seconda parte 

1. Il Soggetto Aggiudicatore e il Contraente Generale utilizzeranno le eventuali 
economie che si venissero a creare in fase di progettazione esecutiva o in fase di 
realizzazione, subordinatamente all’autorizzazione del CIPE, destinandole alla 
riqualificazione della viabilità secondaria secondo le indicazioni contenute nel 
documento consegnato in C.d.S. del 28.07.2011. 
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